
 

 
 

REGIONALI LAZIO 2018 

PROGRAMMI ELETTORALI 
 

Come è ormai consuetudine, proponiamo una valutazione dei Programmi dei principali 

candidati alla Presidenza della Regione Lazio. Si può votare: 1) per il solo candidato 

Presidente (nel caso il voto non si estende alle liste collegate); 2) per il candidato Presidente e 

una lista collegata; 3) solo per una lista (ma il voto si estende anche al candidato Presidente 

collegato). Come per l’elezione dei sindaci, è possibile votare per un candidato Presidente e 

per una lista che appoggia un altro candidato Presidente. Se si vota una lista si possono 

esprimere un massimo di due preferenze (un uomo, una donna) 

 

 

 

 

ROBERTA LOMBARDI 
 

 Molti impegni positivi sugli animali prevede il Programma della candidata del Movimento 

5 Stelle alla Presidenza della Regione Lazio,: «istituzione dell’anagrafe canina regionale, inter-
operativa con quella nazionale. Individuazione dei criteri per il risanamento dei canili e la 
costruzione dei rifugi per cani. Realizzazione di un programma di prevenzione del randagismo 
che preveda sia informazione ed educazione nelle scuole, sia formazione ed aggiornamento 
del personale delle Regioni, degli Enti locali delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) che operano in 
questo ambito. Promozione di iniziative mirate all’accoglienza temporanea di cani e gatti 
presso strutture di villeggiatura turistica. Ufficio Tutela Animali Regionale. Incentivare i 
Comuni che favoriscono l’accesso degli animali sulle spiagge e le strutture turistico alberghiere 
che accettano animali. Introdurre meccanismi di controlli e sanzioni per il commercio degli 
animali. Implementazione dei Centri di Recupero di Animali Selvatici (Cras) ed Esotici (Crase). 
Promozione, sviluppo e sostegno di metodi alternativi alla sperimentazione su animali. 
Istituzione di una “task force” permanente (…) per la visita, il censimento e la mappatura delle 
strutture dotate di stabulari e laboratori che effettuano uso e ricerca con animali, in qualsiasi 
ambito, inclusi formazione, didattica, ricerca e sviluppo, farmaceutica, su tutto territorio 
regionale. Valutazione su tutti gli allevamenti presenti nella regione e destinati al consumo 
umano per garantire la corretta e coerente applicazione delle normative sul benessere 
animale. Adozione nelle scuole di menù vegetariani e vegani anche biologici e a km zero. 
Modifica del calendario venatorio: abolizione delle pre-aperture e della chiusura posticipata a 
febbraio, chiusura della caccia secondo le date indicate dall’ISPRA, esclusione dall’elenco delle 
specie cacciabili delle SPEC 1e 2, e delle specie SPEC 3 nelle more dell’adozione di piani di 
conservazione. Riforma degli ATC: introduzione della specifica che i delegati di Enti locali, 
Associazioni agricole e Associazioni ambientaliste non devono essere titolari di licenza di 
caccia. Realizzazione/finanziamento di una rete di centri di recupero della fauna selvatica e del 
Piano faunistico venatorio regionale. Abolizione dei richiami vivi. Controlli e sanzioni sulla 

https://www.robertalombardipresidente.it/wp-content/themes/robertalombardi/pdf/programma.pdf


 

 
 

presenza di minori alle battute di caccia. Istituzione di un Osservatorio Regionale per 
l’identificazione degli interventi necessari da attuare, per la riconversione sociale delle imprese 
e dei lavoratori nel settore circhi e spettacoli viaggianti con animali, verso attività circensi 
senza utilizzo di animali o in altri settori occupazionali, attraverso formazione professionale 
mirata (tali politiche potranno essere sostenute tramite il FSE- Fondo Sociale Europeo gestito a 
livello regionale. Sostegno ai centri di recupero per l’accoglienza animali ceduti dai circhi che 
decidono di aderire alla dismissione degli spettacoli con animali». 
 
 
 

 
 
 

STEFANO PARISI 

 

 Non è stato ancora reso noto il Programma del candidato del Centrodestra alla Presidenza 

della Regione Lazio. 
 
 
 

 
 
 

SERGIO PIROZZI 
 

 Nel Programma del candidato alla Presidenza della Regione Lazio, Sergio Pirozzi, non c’è 

alcun riferimento a questioni attinenti alla tutela degli animali. 
 

 
 
 
 

NICOLA ZINGARETTI 

 

 Nel suo Programma, il candidato del Centrosinistra, Presidente uscente della Regione 

Lazio, inserisce vari impegni a tutela di cani e gatti: «istituzione della figura del Garante 
Regionale per i diritti degli animali; creazione dell’Ufficio Diritti Animali Regionale (UDAR 
Lazio); l’istituzione dell’anagrafe felina regionale; assegnazione alle Polizie provinciali di 

http://www.onoriorosati.it/programma/scuola-universita-e-ricerca-il-futuro-e-dei-giovani/
https://www.nicolazingaretti.it/wp-content/uploads/2018/02/Programma_Zingaretti.pdf


 

 
 

specifici compiti e funzioni per la tutela degli animali d’affezione; prevenzione del randagismo 
e dei maltrattamenti». Vi è inoltre l’impegno a «dotare le amministrazioni comunali di 
strumenti adeguati a controllare e contrastare lo sfruttamento illegale degli animali; attivare 
convenzioni con le strutture medico-veterinarie private e un servizio H24 offerto per il soccorso 
agli animali feriti o rinvenuti morti dai cittadini e per la sterilizzazione degli animali non 
padronali; abolire la tariffa per l’iscrizione dei cani all’anagrafe canina (ad esclusione degl i 
animali iscritti a scopo di commercio); attivare corsi di formazione e aggiornamento sulle 
normative a tutela degli animali, per Polizie locali, i Servizi veterinari delle ASL, le guardie 
zoofile; lavorare per promuovere nelle mense scolastiche, universitarie e ospedaliere le opzioni 
vegane e la presenza di cibi vegani nei distributori automatici di cibi confezionati». 

 Molto negativa è invece la sezione denominata “Per una pratica sostenibile della caccia e 

della pesca” che non tiene in alcuna considerazione le istanze di tutela degli animali: «Con 
l’obiettivo di una caccia sostenibile completeremo la disciplina regionale sul settore venatorio, 
con la riforma della Legge regionale 17/1995. Sarà poi completata la riforma degli Ambiti 
Territoriali, adottato il nuovo Piano faunistico venatorio regionale, attuata una strategia 
integrata per la riduzione dei danni da fauna selvatica, con particolare attenzione al cinghiale. 
Sarà anche istituito il coordinamento regionale per la vigilanza ittico-venatoria, promosse le 
attività cinofile, e introdotto il tesserino venatorio elettronico, per semplificare la gestione 
delle autorizzazioni. Per promuoverne la pratica diffusa e sostenibile approveremo, 
innanzitutto, la nuova legge regionale sulla pesca e la gestione delle acque interne. In 
quest’ambito, tra le diverse materie, vi saranno anche quelle relative alla pratica sportiva per 
favorire l’inclusione sociale delle persone diversamente abili. Sul piano più propriamente 
amministrativo nei prossimi anni ci impegneremo nell’attività di semplificazione, con 
l’abolizione del libretto di licenza di pesca; nell’istituzione di zone di protezione speciale, le 
Oasi Blu del Lazio; nel contrasto alla pesca illegale e al bracconaggio ittico. In sinergia con le 
strategie regionali per il turismo, e avvalendoci delle risorse del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e della pesca (FEAMP), daremo poi piena attenzione allo sviluppo delle attività 
diversificate quali la pescaturismo e l’ittiturismo. Assicureremo infine, il nostro pieno sostegno 
a progetti pilota innovativi sviluppati in collaborazione con associazioni della pesca. Tra questi 
quelli dedicati al ripopolamento delle acque con specie e popolazioni autoctone, valorizzando 
gli incubatoi pubblici e alla realizzazione, in collaborazione anche con l’Università della Tuscia, 
di un distretto dell’astice presso le Saline di Tarquinia, con annesso centro di ricerca e 
ripopolamento». Nei cinque anni di Governo di Zingaretti è continuata la assurda pratica delle 
pre-aperture della caccia e degli allungamenti della stagione venatoria. 
 
 
 

 
 
 
(Valutazione aggiornata al 16 febbraio 2018) 


